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– 2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dello Sviluppo 
Economico.   

  Art. 38  - bis 
      Semplificazioni per la realizzazione

di spettacoli dal vivo         

      1. Fuori dei casi di cui agli articoli 142 e 143 del re-
golamento di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative per 
il settore dell’industria culturale conseguenti alle misure 
di contenimento dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021, 
per la realizzazione di spettacoli dal vivo che compren-
dono attività culturali quali il teatro, la musica, la danza 
e il musical, che si svolgono in un orario compreso tra 
le ore 8 e le ore 23, destinati ad un massimo di 1.000 
partecipanti, ogni atto di autorizzazione, licenza, conces-
sione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque 
denominato, richiesto per l’organizzazione di spettacoli 
dal vivo, il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’ac-
certamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge 
o da atti amministrativi a contenuto generale, è sostitu-
ito dalla segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,presen-
tata dall’interessato allo sportello unico per le attività 
produttive o ufficio analogo, fermo restando il rispetto 
delle disposizioni e delle linee guida adottate per la pre-
venzione e il contrasto della diffusione del contagio da 
COVID-19 e con esclusione dei casi in cui sussistono vin-
coli ambientali, paesaggistici o culturali nel luogo in cui 
si svolge lo spettacolo in oggetto.  

  2. La segnalazione di cui al comma 1indica il numero 
massimo di partecipanti, il luogo e l’orario in cui si svol-
ge lo spettacolo ed è corredata dalle dichiarazioni sosti-
tutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto 
riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti 
negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
nonché da una relazione tecnica di un professionista 
iscritto nell’albo degli ingegneri o nell’albo degli archi-
tetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geo-
metri che attesta la rispondenza del luogo dove si svolge 
lo spettacolo alle regole tecniche stabilite con decreto del 
Ministro dell’interno.  

  3. L’attività oggetto della segnalazione può essere ini-
ziata dalla data della presentazione della segnalazione 
all’amministrazione competente.  

  4. L’amministrazione competente, in caso di accertata 
carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 
nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della se-
gnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 
rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. In caso 
di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di 
notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma re-
stando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al com-

ma 5, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, può adottare i provvedimenti di cui 
al primo periodo anche dopo la scadenza del termine di 
sessanta giorni.  

  5. Ogni controversia relativa all’applicazione del pre-
sente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo. Ove il fatto non costituisca più 
grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni, attestazioni o 
asseverazioni che corredano la segnalazione certificata 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza 
dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito 
con la reclusione da uno a tre anni   .   

  Art. 39.

      Semplificazioni della misura Nuova Sabatini     ed estensione 
degli interventi di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, 
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 maggio 1989, n. 181    

     1. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, le parole «In caso di finanziamento 
di importo non superiore a 100.000,00 euro, il contribu-
to viene erogato in un’unica soluzione», sono sostituite 
dalle seguenti: «In caso di finanziamento di importo non 
superiore a    200.000 euro   , il contributo viene erogato in 
un’unica soluzione.». 

 2. All’articolo 1, comma 226, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguen-
ti: «I contributi di cui al terzo periodo sono erogati alle 
imprese beneficiarie in un’unica soluzione, con modalità 
procedurali stabilite con decreto, del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. In aggiunta al predetto stanziamento 
di 60 milioni di euro, l’intervento può essere cofinanziato 
con risorse rivenienti da fondi strutturali e di investimen-
to europei, anche per sostenere, applicando la medesima 
maggiorazione del 100 per cento, investimenti aventi ca-
ratteristiche diverse da quelle di cui al secondo periodo.». 

  2  -bis  . Al fine di accelerare la ripresa economica ed oc-
cupazionale, tra i programmi di investimento nelle aree 
di crisi industriale agevolati ai sensi del decreto-legge 
1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 maggio 1989, n. 181, è aggiunta, limitata-
mente ai programmi di investimento per la tutela ambien-
tale, la fabbricazione di gas industriali, in conformità e 
alle condizioni di cui agli articoli 36 e 37 del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014. Sono conseguentemente apportate le necessarie 
modifiche al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 30 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 244 del 17 ottobre 2019   .   


